


Piano di Governo del Territorio
idea di CITTA’ come BENE COMUNE

- una città Relazionale

- una città della Casa

- una città del Lavoro

- una città Pubblica

- una città Mobile

- una città come Sistema Ambientale

- una città Ecologica

… una città bella



La nuova legge urbanistica regionaleLa precedente legge urbanistica regionale



NOVITAô DELLA LEGGE 12/05

PROGETTAZIONE PARTECIPATA

INVITARE I CITTADINI A FORMULARE

RICHIESTE E PROPOSTE

P.R.G. : i cittadini erano chiamati ad esprimersi 
solo dopo la prima adozione mediante 

osservazionial P.R.G. già adottato.

INFORMARE LA CITTADINANZA



PROGETTAZIONE PARTECIPATA

NON SOLO CITTADINI E OPERATORI DEI VARI SETTORI

ENTI TERRITORIALMENTE INTERESSATI

SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE

PROVINCE

REGIONI
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

FINE:

SCOPO:

PROMUOVERE SVILUPPO SOSTENIBILE

ASSICURARE ELEVATO LIVELLO DI PROTEZIONE DELL’ AMBIENTE

COME? VALUTAZIONE DI

- SCELTE ALTERNATIVE DI PIANO

- ANALISI SWOT

- POTENZIALI IMPATTI

- MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE

VALUTARE GLI EFFETTI DERIVANTI DALL’ ATTUAZIONE DEL PIANO

COME? VALUTAZIONE DELLE COMPONENTI DEL SISTEMA AMBIENTE (SUOLO, ARIA, ACQUA, ECC.) 

QUANDO? DURANTE LA FASE PREPARATORIA DEL PGT

PRIMA DELL’ADOZIONE DEL PGT
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CRITERI ISPIRATORI DEL P.G.T.

È il principio secondo cui i 
vantaggi derivanti dalla 
trasformazione urbanistica 
devono essere equamente
distribuiti tra i proprietari dei 
suoli e condivisi con la 
comunità.
Attraverso la perequazione 
viene attribuito un valore 
trasferibile alle aree private 
che si vogliono trasformare in 
verde, servizi, infrastrutture 
eccetera. 

PEREQUAZIONE COMPENSAZIONE INCENTIVAZIONE

La compensazione è il 
principio secondo cui 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ 
in cambio della cessione 
gratuitaŘƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 
intende realizzare un 
intervento pubblico, può 
concedere al proprietario del 
suolo un altro terreno in 
permuta o della volumetria
che può essere trasferita su 
altre aree edificabili.

Previsione di bonus 
urbanistici ossia di maggiori 
diritti edificatori
(max 15 %) ςvanno dal 
risparmio energetico 
ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ
Può favorire e promuovere la 
riqualificazione urbana, 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ
ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 
bioclimatica ed il risparmio 
energetico
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STRUTTURA DEL P.G.T.

DOCUMENTO DI PIANO PIANO DEI SERVIZI PIANO DELLE REGOLE

P.G.T.

Piano strategico Piano della città pubblica Piano della città consolidata

COMPONENTE 
STRUTTURALE

COMPONENTE             
OPERATIVA / REGOLAMENTARE 



DOCUMENTO DI PIANO

VALIDITA’ 5 ANNI

NON HA EFFETTI DIRETTI SUL 
REGIME GIURIDICO DEI SUOLI

QUADRO CONOSCITIVO

Fornisce il quadro di riferimento 
per lo sviluppo economico e 

sociale del Comune

PREVISIONI  DI PIANO

Individua gli obiettivi di sviluppo, 
miglioramento e conservazione 

delle politiche territoriali locali, in 
coerenza con le previsioni 

sovracomunali 

Rileva le trasformazioni verificatesi sul 
territorio con attenzione al sistema 
della mobilità; al paesaggio agrario; 
ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘƛǇƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ 

urbano; ai vincoli di trasformazione del 
suolo e del sottosuolo

Quantifica i termini dello sviluppo, 
tenendo conto della riqualificazione del 

territorio, della minimizzazione di 
ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

viabilistico

Determina le politiche per la mobilità, 
la residenza, le attività produttive 
primarie, secondarie e terziarie

Definisce gli indici urbanistico-edilizi, le 
vocazioni funzionali e i criteri di negoziazione e 

gli eventuali criteri di compensazione, 
perequazione e incentivazione

STRUTTURA DEL P.G.T.



PIANO DEI SERVIZI

NON HA TERMINI DI VALIDITA’ ED E’ 
SEMPRE MODIFICABILE

PRODUCE EFFETTI DIRETTI SUL 
REGIME GIURIDICO DEI SUOLI

Prevede una verifica
principalmente QUALITATIVA dei

servizi, in base ai criteri di
qualità, fruibilità ed accessibilità, 

assicurando comunque una
dotazione minima.

Assicura  dotazione di aree per:
ÅATTREZZATURE PUBBLICHE E DI
INTERESSE PUBBLICO O GENERALE;
ÅEDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA;
ÅCORRIDOI ECOLOGICI; 
ÅVERDE PUBBLICO; 
ÅVERDE DI CONNESSIONE TRA 
TERRITORIO RURALE E EDIFICATO            

Introduce il concetto di servizio di
interesse pubblico (erogato da privati

convenzionati con la pubblica
amministrazione)

9ΩƛƴǘŜƎǊŀǘƻcon l'individuazione e la 
verifica di adeguatezza dei sottoservizi

tecnologici.

Quantifica i costi di adeguamento in base a:
ÅPROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE,
ÅRISORSE COMUNALI,
ÅREALIZZAZIONE DIRETTA DA PARTE DI PRIVATI.

STRUTTURA DEL P.G.T.



PIANO DELLE REGOLE

NON HA TERMINI DI VALIDITA’ ED E’ 
SEMPRE MODIFICABILE

PRODUCE EFFETTI DIRETTI SUL 
REGIME GIURIDICO DEI SUOLI

Definisce gli ambiti del tessuto urbano 
consolidato comprese le aree libere 

intercluse o di completamento

Individua i Nuclei di Antica 
Formazione e gli immobili 

assoggettati a tutela in base 
alla normativa statale

Individua aree e edifici a rischio di 
compromissione e degrado e a 

Rischio di Incidente Rilevante (R.I.R.)

LƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 
valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche e le 

aree non soggette a trasformazione urbanistica.

Identifica  negli ambiti di tessuto 
consolidato caratteristiche morfo-

tipologiche, consistenza volumetrica, 
ŀƭǘŜȊȊŜΣ  ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ 

ammissibili e non.

STRUTTURA DEL P.G.T.



AVVIO DEL CONFRONTO

PROPOSTA DI
DOCUMENTO DI PIANO

PROPOSTA DI
-RAPPORTO AMBIENTALE

- SINTESI NON TECNICA

-STUDIO DI INCIDENZA (SITI RETE NATURA 2000)

MESSA A DISPOSIZIONE PER 60 GIORNI (ALBO PRETORIO, WEB, TRASMISSIONE A ENTI COINVOLTI

- DEFINIZIONE SCHEMA OPERATIVO DEL DDP - DEFINIZIONE SCHEMA OPERATIVO DELLA V.A.S. 

- RECEPIMENTO INFORMAZIONI RELATIVE AL QUADRO CONOSCITIVO

MODELLO METODOLOGICO PROCEDURALE

FASI P.G.T. V.A.S.

- AVVIO DEL PROCEDIMENTO
- RICHIESTA INFORMAZIONI SULLO STATO DI FATTO

FASE 2 
ELABORAZIONE 

E       
REDAZIONE

CONFERENZA 
DI

VALUTAZIONE

FASE 0 
PREPARAZIONE

CONFERENZA 
DI

VALUTAZIONE 
(FINALE)

VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA DI DDP

VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA DI

-RAPPORTO AMBIENTALE

- SINTESI NON TECNICA

RECEPIMENTO PARERI (REGIONE E PROVINCIA)
- STUDIO DI INCIDENZA

DECISIONE PARERE MOTIVATO (CONTRODEDUZIONI A OSSERVAZIONI)

FASE 1 
ORIENTAMENTO



MODELLO METODOLOGICO PROCEDURALE

FASI P.G.T. V.A.S.

FASE 3 
ADOZIONE       

ED 
APPROVAZIONE

ADOZIONE
IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA:

- P.G.T. (DDP, PDS, PDR)
- RAPPORTO AMBIENTALE

- DICHIARAZIONE DI SINTESI

DEPOSITO / PUBBLICAZIONE / TRASMISSIONI
DEPOSITO IN COMUNE, SU WEB, TRASMISSIONE AD ASL, AD ARPA E A PROVINCIA (COMPATIBILITA’ P.T.C.P.)

RACCOLTA OSSERVAZIONI / CONTRODEDUZIONI

PARERE MOTIVATO FINALE

APPROVAZIONE
IL CONSIGLIO COMUNALE

- ADEGUA IL P.G.T. ADOTTATO

-APPROVA IL P.G.T. ADEGUATO

-DEPOSITA NELLA SEGRETERIA GLI ATTI DI P.G.T. APPROVATI

-TRASMETTE GLI ATTI DI P.G.T. A PROVINCIA E REGIONE

-PUBBLICA SU WEB

PUBBLICAZIONE SU B.U.R.L.
DELL’ AVVISO DI APPROVAZIONE DEL P.G.T.

FASE 4 
ATTUAZIONE      

E           
GESTIONE

-MONITORAGGIO DELL’ ATTUAZIONE DEL DDP
-ATTUAZIONE DI EVENTUALI INTERVENTI CORRETTIVI

-RAPPORTIDI MONITORAGGIO
-VALUTAZIONE PERIODICA



TERRITORIO COMUNALE

SIC LAGO DI

SARTIRANA

SIC GARZAIA DI

BOSCO BASSO

ZPS RISAIE DELLA

LOMELLINA



TESSUTO URBANO CONSOLIDATO NUCLEO STORICO

INTERESSE 

MONUMENTALE

ZONE RESIDENZIALI

ZONE PRODUTTIVE

SERVIZI PUBBLICI

VERDE PUBBLICO

AGRICOLE SPECIALI






